
È PARTITO IERI dalla base spaziale di

Baikonur in Kazakistan il satellite Giove A, pri-

mo della rete dei 30 che costituiranno il siste-

ma di navigazione satellitare europeo chiama-

to Galileo. Un lancio

politico, oltre che tec-

nico. Perché con que-

sto lancio l'Europa

riafferma la sua ricerca di autonomia
e la sua voglia di entrare da protago-
nista nella società della conoscenza.
Giove A, con a bordo un orologio
atomico di grande precisione, ha rag-
giunto felicemente la sua posizione
in orbita a circa 23.000 chilometri
dalla Terra. Giove A è un satellite co-
siddetto dimostrativo. Insieme al se-
condo satellite della rete, che sarà
lanciato entro il prossimo mese di
giugno, dovrà infatti dimostrare che
l'Europa sta davvero allestendo un si-
stema di navigazione posizionato
nello spazio e può, quindi, legittima-
mente conservare le frequenze pre-
notate.
Lo spazio, infatti, è ormai diventato
sede di grande competizione e, an-
che, di precisi accordi tra i vari paesi.
E nulla più del sistema di navigazio-
ne Galileo lo può dimostrare. Un si-
stema di navigazione posizionato
nello spazio, infatti, consente di veri-
ficare istante per istante con precisio-
ne millimetrica la posizione di oggetti
che si muovono sulla Terra. Grazie a
questo sistema, per esempio, è possi-
bile conoscere con un errore di pochi
metri la posizione di un naufrago nell'
oceano, o la posizione della nostra au-
tomobile in città (è con una rete di sa-
telliti che il navigatore della nostra au-
to ci guida all'indirizzo giusto, avver-
tendoci per tempo che alla prossima
traversa dobbiamo girare a sinistra).
O, magari più utilmente, la posizione
degli aerei nel cielo e delle navi negli
oceani o dei Tir su un'autostrada. Le
ricadute del sistema sono, in realtà, in
diversi settori: dai trasporti ai servizi
sociali, dall'ingegneria, alla ricerca e
persino alla giustizia.
Bene, finora la navigazione satellita-
re è stato monopolio di due grandi si-
stemi: l'uno americano, il GPS, l'al-
tro russo (ereditato dall'Unione So-
vietica), il GLONASS. Entrambi mi-
litari e, quindi, soggetti alle autorità
militari che possono decidere di spe-
gnerlo in qualsiasi momento. Gli
Usa, per esempio, hanno lasciato «al
buio» il mare Adriatico per un certo
tempo durante la guerra nella ex Ju-

goslavia. Chi possiede questo stru-
mento, dunque, ha un grande vantag-
gio. E può offrire, a pagamento, ser-
vizi utili e remunerativi. Non aven-
done uno, l'Europa sta pagando un
prezzo notevole in termini di autono-
mia, anche politica, e di sviluppo
economico. Per questo l'Unione Eu-
ropea, su impulso dell'allora presi-
dente della Commissione Romano
Prodi, ha deciso di dotarsi di un pro-
prio sistema di navigazione satellita-
re e firmando il 26 maggio un accor-
do da 1,1 miliardi di euro con l'Agen-
zia spaziale europea (ESA) ha dato
concreta operatività a questa scelta
strategica. Il «grande fratello» euro-
peo sarà completato entro il 2010 e
consisterà, come abbiamo detto, di
una rete di 30 diversi satelliti in gra-
do di osservare ogni angolo della
Terra.
Galileo sarà, dunque, il terzo sistema

di navigazione posizionato nello spa-
zio. E, a differenza dei primi due,
l'americano GPS e il russo GLO-
NASS, non sarà gestito dai militari,
ma sarà un «grande fratello» civile.
Ciò non toglie che, tra i suoi clienti,
potranno esserci eserciti o organizza-
zioni militari. Altra caratteristica di
Galileo, che discende dalla prima, è
che potranno partecipare al sistema
non solo da clienti, ma da protagoni-
sti, anche altri paesi. India e Cina,
per esempio, sono già entrate nel
consorzio. E sono in stadio avanzato
le trattative con Brasile e altri paesi
dell'America latina. Il sistema sarà
compatibile con il GPS americano.
Ma un tale sistema -civile e, quindi,
trasparente e per di più governato da
una costellazione di paesi- che è in
grado di seguire con assoluta preci-
sione gli spostamenti di navi, aerei e
truppe in cielo, in mare e per terra
non è cosa gradita ai militari. E, infat-
ti, gli Usa, la superpotenza militare
alleata dell'Europa, hanno esercitato
notevoli pressioni perché Galileo
non partisse affatto. Dopo l'11 set-
tembre 2001 le pressioni sono diven-
tate ancora più forti. Senza, tuttavia,
sortire effetti concreti. È per questo
che il lancio di ieri che ha portato in
orbita Giove-A ha un sapore politi-
co, oltre che tecnico ed economico.
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zio DAMBRO
Giulia e Francesco Petruzzelli.

È mancato ai suoi cari

AURELIO CENACCHI
Il funerale civile avrà luogo og-
gi alle ore 14 presso Villa Fiori-
ta di Casalecchio, via Porretta-
na, 95.
Bologna, 29 dicembre 2005

O.F. Tarozzi-Armaroli (Bo)
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TRE BRITANNICI sono

stati catturati da miliziani ar-

mati dileguatisi a bordo di

una Mercedes. I servizi di si-

curezza palestinesi da ieri

sono impegnati nella zona

di Rafah (a sud di Gaza) per cer-
care di rintracciare i sequestrato-
ri. Fra gli ostaggi c’è una giovane
attivista del gruppo umanitario
«al-Mezan», che si trovava a Ra-
fah assieme con i genitori, appena
arrivati per passare con lei le festi-
vità di fine anno.
L’identità dei rapitori e le loro in-
tenzioni non sono ancora ufficial-
mente note. Fonti locali ritengo-
no che si tratti di una operazione
condotta da una cellula delle
«Pantere Nere», una fazione ar-
mata vicina ad al-Fatah.
Secondo queste fonti, non ci sa-

rebbe da partedei rapitori nessuna
animosità nei confronti dei citta-
dini britannici. Il loro obiettivo sa-
rebbe piuttosto quello di costrin-
gere l'Anp ad annullare una «lista
nera», la cui esistenza non è mai
stata confermata ufficialmente,
che impedisce a una quindicina di
comandanti militari dell’Intifada
di lasciare la striscia di Gaza pas-
sando per il valico di Rafah. Se-
condo i gruppi armati dell’Intifa-
da, si tratterebbe di una «resa» da
parte dell'Anp a pressioni da par-
te di Israele.
Sia Hamas sia i Comitati di resi-
stenza popolare (Crp, una milizia

locale) hanno denunciato l’esi-
stenza di quella lista e hanno inti-
mato all'Anp di revocarla. I Crp
hanno anche minacciato di ricor-
rere alla forza. Eppure, secondo
le fonti di Rafah, i Comitati sareb-
bero estranei al rapimento dei tre
britannici.
Una settimana fa altri due cittadi-
ni stranieri (l'olandese Hendrik
Taatgen e l'australiano Brian Am-
brosio, responsabili della Scuola
americana di Gaza) erano stati se-
questrati per otto ore a nord di Ga-
za da una milizia palestinese. Un
trattativa con il ministero degli in-
terni palestinese aveva poi favori-
to la loro liberazione. In quella oc-
casione «al-Mezan» aveva emes-
so un comunicato in cui denuncia-
va «lo stato di deterioramento e di
insicurezza a Gaza». «Il rapimen-
to di cittadini stranieri aveva ag-
giunto è una espressione di di-
sprezzo per la legge».
Il sequestro di ieri è l’ultimo di
una serie piuttosto lunga di episo-
di analoghi, diventati più frequen-

ti in seguito al completamento del
ritiro unilaterale israeliano dalla
Striscia di Gaza a metà dello scor-
so settembre, dopo 38 anni di
ininterrotta occupazione. Da allo-
ra la minuscola enclave è divenu-
ta per molti versi una sorta di «ter-
ra di nessuno» dove spadroneg-
giano bande armate, non necessa-
riamente con connotazioni politi-
che.
Soltanto cinque giorni fa il Forei-
gn Office aveva rinnovato il pro-
prio avvertimento ai connaziona-
li, sconsigliando vivamente di re-
carsi a Gaza «per qualsiasi ragio-
ne».

Il lancio del satellite dell’agenzia spaziale europea Esa dal cosmodromo di Baikonur

Il ruolodell’Italia
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In orbita Giove A
il «grande fratello»
dell’Europa
Al via Galileo, il programma di navigazione
satellitare alternativo al Gps americano

■ Galileo è il sistema di naviga-
zione satellitare europeo sviluppa-
to congiuntamente dall'Unione Eu-
ropea e dall'Agenzia Spaziale Eu-
ropea e rappresenta il più grande
progetto mai concepito dalle istitu-
zioni europee. Su Galileo si base-
ranno un insieme di applicazioni e
di servizi dedicati a svariati settori,
dal trasporto stradale, aereo, ferro-
viario e marittimo alle telecomuni-
cazioni, alla geodesia e cartografia,
alle ricerche gas-petrolifere e mine-
rarie. Altre applicazioni saranno
quelle legate ai cosiddetti «Public
Regulated Services», applicazioni
legate alla sicurezza e alla difesa,
quali la protezione di porti, aero-
porti, stazioni ferroviarie e altri
punti sensibili di un Paese, oltre ad
altri importanti servizi di protezio-
ne civile e soccorso a persone o
mezzi in situazioni di pericolo o
emergenza. L'infrastruttura di Gali-
leo è composta di tre parti: il seg-
mento spaziale, il segmento di terra
e il segmento utente. Il segmento
spaziale è costituito da una costella-
zione di 30 satelliti che si muovono
a circa 24mila km da terra. La sua
configurazione permetterà a Gali-
leo di offrire il posizionamento con
un'accuratezza di 4 metri, copren-
do con il suo segnale il 97% del pia-
neta. Il segmento terrestre riveste
un ruolo centrale nell'intero siste-
ma. Il suo compito principale è
quello di controllare il segmento
spaziale, verificarne il corretto fun-
zionamento e generare i dati da tra-
smettere agli utenti finali. È com-
posto dai due Galileo Control Cen-
tre, dalle stazioni remote, che sono
distribuite in tutto il globo e dalla
rete di comunicazione che consen-
te di connettere queste ultime ai
GCC. L'insieme delle varie tipolo-
gie di ricevitori del segnale e tutto
ciò che vedrà coinvolti gli utenti fi-
nali (cittadini, imprese e P.A.) co-
stituisce infine il segmento utente.

LA SCHEDA

Intorno alla Terra
un sistema
di 30 satelliti

BERLINO Un ex sottosegretario
del governo guidato da Schröder
è stato rapito con la famiglia da
miliziani di una tribù locale nello
Yemen orientale. Juergen Chro-
bog, 65 anni, diplomatico di car-
riera, già ambasciatore negli Sta-
ti Uniti dal '95 al 2001, è stato se-
questrato insieme alla moglie,
Magda Gohar-Chrobog, e ai loro
tre figli.
La famiglia era giunta nello Ye-
men per un giro turistico in occa-
sione delle festività natalizie; era-
no arrivati il 24 dicembre scorso.
Per una sorta di paradossale con-
trappasso, Chrobog è sempre sta-
to molto critico nei confronti dei
connazionali in viaggio nelle
aree a rischio del mondo.
Nell'aprile 2003 era toccato a lui
seguire la vicenda dei quattordici
connazionali rapiti da una banda
di nomadi tuareg nel deserto del
Sahara; gli ostaggi furono libera-

ti soltanto il 18 agosto successivo
in Mali.
«Gli ostaggi stanno bene, la loro
vita non è in pericolo. Sono no-
stri ospiti», ha assicurato uno dei
sequestratori riferendosi alla fa-
miglia tedesca. I rapitori appar-
terrebbero alla tribù al-Abdullah
e sostengono di essere stati co-
stretti ad agire «per attirare l'at-
tenzione del governo yemenita
sulla nostra causa». Causa che
consisterebbe nell'ottenere il rila-
scio di cinque membri della me-
desima tribù, in carcere perchè
accusati di vari reati, omicidio
compreso.
Quello della famiglia Chrobog è
il quarto rapimento di stranieri
avvenuto nello Yemen nel 2005.
Appena la settimana scorsa, sono
stati catturati due austriaci, men-
tre un mese fa era toccato ad al-
trettanti turisti svizzeri. e nel-
l’agosto scorso a tre spagnoli.

L’Italiapartecipaal
progettoGalileo.Mane avrebbe
potutoavere la leadership,non
fosseche il governo
Berlusconi...
Lastoriadel sistema europeodi
navigazionesatellitare nascepiù
di5 anni fa, quando in Italia
c'erano i governidell'Ulivo.
Governi chesi proposero tra i
principali sponsor dell'idea. In
termini ideali e in termini
concreti. L'Italiaera il paese
leadernei finanziamenti aGalileo
ed era il candidato naturalead
assumere la leadershipeffettiva
con l'iniziativa che,si calcola,
produrràalmeno 140mila nuovi

postidi lavoro inEuropa eavrà
relazionidecisivenelcampo
dell'alta tecnologia con i
principalipaesi delmondo.
Avremmodovutoguidare il
networkeuna città italianane
sarebbedovuta diventare la
sede.Tutto ècambiatoquando
algovernoèandato il governo
Berlusconi.Che da un lato ha
diminuito i finanziamenti,
facendosi raggiungere dalla
Germania,edall'altrosi è
mostratomoltosensibilealle
pressioniamericane voltea
bloccareo,almeno, modificare il
progetto.Fatto èche tra gli altri
partnerèmontata ladiffidenza.
Unadiffidenza vieppiù
accresciutadalloscetticismo
italianoverso altri progetti

tecnoscientificieuropei, come la
rinunciaapartecipare alla
realizzazionedi Airbus egli
sconcertatidistinguosulla
realizzazionedel Consiglio
europeodelle ricerche.
Insomma, la leadership italiana
sièappannata.Sacrificata,
comeebbeasostenere il
ministroLunari, alle
distribuzionedellequotedel
latte.Lasede istituzionaleè
ancorada decidere (ora è
operativaBruxelles), la sede
tecnicascientificaèParigi
mentre lasedecentrale del
ConsorzioGalileo Industries
-cheraggruppa le impreseche
partecipanoaGalileo, tracui
l'italianaAlenia- èdiventata
Monacodi Baviera.  p.g.

Gaza, sequestrati tre britannici
Una volontaria e i genitori forse in ostaggio di un gruppo armato vicino a Fatah

I rapitori potrebbero
appartenere
alle «Pantere nere»
ma non è arrivata
una rivendicazione

Obiettivo sarebbe
la cancellazione
della «lista nera»
dei comandanti militari
dell’Intifada

■ di Pietro Greco

YEMEN Presi anche altri 4 membri della famiglia

Rapito da una tribù
ex sottosegretario tedesco
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